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Attività di ricerca teorica ed empirica

Paola di Nicola ha sviluppato tre grandi linee di ricerche teoriche ed empiriche, interconnesse e
interrelate, soprattutto sul versante delle ricadute empiriche.

 La prima linea di ricerca si è focalizzata sui mutamenti strutturali e relazionali della famiglia
a partire dalla seconda metà degli anni ‘50 del secolo scorso; linea di ricerca che si è tradotta
nella pubblicazione di due manuali introduttivi all’analisi dei mutamenti della famiglia: uno
di contenuto e l’altro metodologico. Sono state approfondite le dinamiche del cambiamento
alla  luce  dei  più  rilevanti  fattori  demografici  (natalità,  fecondità,  invecchiamento  della
popolazione),  economici,  giuridici  e  culturali  (processi  di  de-istituzionalizzazione  e
privatizzazione  delle  relazioni  familiari).  L’analisi  si  è  focalizzata  sui  cambiamenti
intervenuti  nella  relazione  di  coppia,  nei  rapporti  intergenerazionali,  nelle  forme  della
genitorialità con conseguente nascita di nuove configurazioni familiari.

 La seconda linea di ricerca si è focalizzata sul tema delle connessione tra nuovi bisogni della
famiglia  e  politiche  di  welfare.  La  famiglia  costituisce  ancora  uno  dei  più  rilevanti
meccanismi di redistribuzione delle risorse e trasmissione delle disuguaglianze tra i sessi e
le  generazioni.  E’  un  meccanismo  il  cui  funzionamento  è  fortemente  influenzato  dalla
presenza o meno di politiche di welfare di de-familiarizzazione dei bisogni, che possono
alleggerire il carico del lavoro riproduttivo e diminuire la dipendenza della qualità della vita
degli attori sociali dal tipo di famiglia di appartenenza. Nell’ambito della presente linea di
ricerca, una particolare attenzione è stata dedicata alle politiche di conciliazione tra lavoro
produttivo e lavoro riproduttivo, alla persistente disuguaglianza nella divisione del lavoro
domestico e di cura tra uomo e donna, al sovraccarico funzionale delle donne con figli e in
coppia, ai limiti di politiche di conciliazione orientate esclusivamente alle donne. 

 Terza  linea  di  ricerca:  Il  crescente  isolamento  della  famiglia  coniugale  unitamente  ai
processi  di  riforma  dei  sistemi  di  welfare  che  hanno  imboccato  la  strada  della
sussidiarizzazione  passiva  delle  famiglie  e  delle  comunità  di  appartenenza,  hanno
rappresentato  un  ottimo  laboratorio  di  osservazione  delle  ricadute  empiriche  dell’analisi
delle più ampie dinamiche sociali alla luce del paradigma di rete. L’approfondimento teorico
del paradigma di rete, nella sua genesi teorica, come ‘metafora’ di una società che si regge
su  scambi  contrattuali,  affettivamente  ‘freddi’  ed  elettivi  ha  consentito  con  l’ausilio
metodologico della network analysis, di studiare come, empiricamente, si sono modificate le
reti  di  relazioni  interpersonali,  come sono cambiate  le forme ed i  contenuti  delle reti  di
sostegno, dando origine a nuove forme di capitale sociale (primario e secondario). 

Ricerche empiriche dal 1998

Paola di Nicola:

 è stata responsabile scientifico dell’Unità di ricerca dell’Università di Verona (Dipartimento
di Scienze dell’Educazione) all’interno del Programma di ricerca “Famiglia, scambi e equità
intergenerazionale” (Fondi M:U:R:S:T: 40% del 1998), coordinatore nazionale G. B. Sgritta
(Università ‘La Sapienza’ di Roma). Titolo del programma svolto: Famiglia e scambi nelle
reti informali (vicinato e gruppi amicali);

 nell’ambito dei progetti di ricerca ex fondi 60% dell’Università degli Studi di Verona, ha
approfondito tematiche relative alle reti familiari, parentali e ai modelli della socievolezza in
contesto urbano;

 a  partire  dall’anno  accademico  1998-99  ha  coordinato  e  diretto  una  ricerca,  promossa
dall’Università degli Studi di Verona sul profilo dei fuori corso di Scienze dell’Educazione.
La ricerca si è conclusa nel 2000;



 responsabile scientifico dell’unità di ricerca di Verona che ha lavorato ad una indagine dal
titolo  “Reti  di  automutuoaiuto  ed  associazioni  ‘di’e  ‘per’  le  famiglie”,  nell’ambito  del
programma di ricerca "Il terzo settore in Italia:  culture e pratiche" (Fondi MURST:40%
programma  biennale,  Bando  2001),  coordinato  da  P.  Donati  (Università  degli  Studi  di
Bologna);

 nell’anno  accademico  2002-2003  è  stata  nominata  dalla  Facoltà  di  Scienze  della
Formazione,  Università  di  Verona, Referente della  Classe XVIII per il  progetto ‘Analisi
della  rispondenza  tra  sbocchi  occupazionali  dei  laureati/diplomati  e  formazione
universitaria ricevuta’, affidato al Dipartimento Impresa, Culture e Società dell’Università
degli Studi di Catania dal Comitato Nazionale per la Valutazione del Sistema Universitario
del MIUR; 

 negli  anni  2003-04 ha  fatto  parte,  come  consulente  scientifico,  di  un  gruppo di  ricerca
promosso dal Comune di Ferrara, che ha condotto un’indagine empirica su ‘Scambi di aiuto
tra famiglie e generazioni’ (la ricerca è stata realizzata dal Servizio statistico del Comune di
Ferrara);

 responsabile scientifico dell’Unità di ricerca di Verona impegnata sul tema “Terzo settore e
valorizzazione del capitale sociale in Italia", coordinatore nazionale P. Donati (Università di
Bologna) (Fondi MIUR 40%, programma biennale, bando del 2003); titolo del programma
di ricerca locale: “Valorizzazione del capitale sociale e grado di connettività, densità delle
reti associative in Verona”; 

 responsabile  scientifico  della  ricerca  ‘Famiglia  e  scuola  in  Verona’,  commissionata  al
Dipartimento  di  Scienze  dell’Educazione  e  finanziata  dal  Comune  di  Verona,  2005,
Consulta per la famiglia;

 responsabile scientifico dell’Unità di ricerca dell’Università di Verona impegnata sul tema
‘Terzo settore, mondi vitali e capitale sociale in Italia’, coordinatore nazionale P. Donati
(Fondi MUR 40%, programma biennale, bando 2005); titolo del programma di ricerca locale
“Relazioni comunitarie e capitale sociale nella realtà veronese;

 responsabile scientifico della ricerca “Rilevazione delle tariffe dei servizi a domanda per le
famiglie nei comuni della Provincia di Verona”, ricerca commissionata dalla Provincia di
Verona, anno 2006;

 responsabile  scientifico  e  coordinatrice  del  gruppo  di  ricerca  che  ha  svolto  l’indagine
empirica “La cura e la salute del bambino nella percezione delle madri”, ricerca svolta per
conto dell’Associazione culturale pediatri, Verona, anno 2006;

 responsabile scientifico di una ricerca sul tema Capitale sociale, reti migratorie e processi
di inclusione sociale.  Il quartiere di Veronetta, Dipartimento di Scienze dell’Educazione
dell’Università degli Studi di Verona, anno 2007-08;

 responsabile scientifico dell’Unità di ricerca di Verona impegnata sul tema “Capitale sociale
e  benefici  pubblici”,  coordinatore  nazionale  P.  Donati  (Fondi  MIUR  40%,  programma
biennale, bando 2007); titolo del programma locale: “Capitale sociale e benefici pubblici:
reti di prossimità e cicli di vita della famiglia”;

 membro  del  Comitato  Scientifico  per  la  realizzazione  del Progetto  sperimentale  di
monitoraggio, valutazione e diffusione delle conoscenze su governance e piani nazionali,
regionali  e piani  di  zona nell’ambito delle  politiche  di  inclusione sociale,  affidato dalla
Regione  Veneto,  per  conto  del  Ministero  del  Welfare,  al  Dipartimento  di  Scienze
Economiche  dell’Università  Ca’  Foscari  di  Venezia  e  al  Dipartimento  di  Sociologia
dell’Università Cattolica di Milano (2009-2010);

 Coordinatore scientifico della ricerca Strutture familiari, riproduzione e modelli di welfare.
Dipartimento TeSIS, Università di Verona, 2010;

 Coordinatore scientifico di un percorso formativo a carattere regionale sul tema Le famiglie
adottive con figli biologici, con nuclei di fratelli e seconde adozioni, realizzato dall’Istituto
degli  Innocenti  (Firenze)  nell’ambito  del  rapporto  convenzionale  e  del  relativo  piano di
attività in essere con la Commissione per le Adozioni Internazionali (CAI), anno 2009;

 Coordinatore scientifico di un percorso formativo a carattere regionale sul tema  Gruppi a
conduzione  professionale  e  gruppi  di  automutuoaiuto  nel  sostegno  ai  protagonisti
dell’adozione,  realizzato  dall’Istituto  degli  Innocenti  (Firenze)  nell’ambito  del  rapporto
convenzionale e del relativo piano di attività in essere con la Commissione per le Adozioni
Internazionali (CAI), anno 2011;

 Coordinatore  scientifico  della  ricerca  Welfare  ‘mediterraneo’  e  sussidiarietà  passiva:  il
ruolo  della  famiglia  italiana  come  produttrice  di  servizi  di  cura  per  la  persona,
Dipartimento TeSIS, Università di Verona, 2012;

 Coordinamento scientifico della ricerca Accessibilità, soddisfazione e reti di sostegno degli
utenti  del  servizio  consultoriale,  USL20  del  Comune  di  Verona,  Dipartimento  Scienze
Umane;



 Coordinamento scientifico del programma di ricerca Il soffio del simulacro: corpi e forme.
Il  corpo  tra  identità  e  strumento  di  (auto)realizzazione,  Dipartimento  Scienze  umane,
Università di Verona;

 Coordinamento  scientifico  della  ricerca  Fecondazione  medicalmente  assistita,  maternità
surrogata:  i  nuovi  immaginari  sociali,  Dipartimento  di  Scienze  Umane,  data  di  inizio
maggio 2017;

 Membro del gruppo di ricerca interdisciplinare sulle Emozioni, promosso dal Dipartimento
di Scienze umane; coordinatore scientifico dell’area sociologica, ani 2017-2019

Attività istituzionali prevalenti(dal 1998)

-Membro del consiglio docente del Dottorato di ricerca “Sociologia, servizio sociale e scienze della
formazione”, del Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università di Trieste, in qualità di
rappresentante dell’Università di Verona (sede consorziata) per i cicli XV, XVI e XVII

-  Presidente  del  Consiglio  di  Corso  di  laurea  in  Scienze  dell'Educazione,  Classe  XVIII  per  il
triennio 2007-08/2009-2010

- Membro del Consiglio Tecnico-scientifico dell’Osservatorio nazionale sulle famiglie e le politiche
locali (Ministero del lavoro e delle politiche sociali): anni 2004-2007
- rappresentante dei professori di prima fascia nel Consiglio di Amministrazione dell’Università di Verona,
per il triennio 2001-2004;

-  Membro  del  Consiglio  Tecnico-scientifico,  con  funzione  di  coordinamento,  dell’Osservatorio
nazionale sulla famiglia, decreto di nomina da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri del
13 marzo 2008, per il triennio 2008-2011; dimissionaria dall’aprile 2009

- Direttore del Master universitario di primo livello in Mediazione familiare, attivato dall’Università
degli Studi di Verona, nell’anno accademico 2002-2003 e successivi

- Vice-direttore del Dipartimento di Scienze dell’Educazione, sino al dicembre 2009, data di scioglimento del
Dipartimento in oggetto;

- Direttore della Scuola di Dottorato in Scienze umane e filosofia per il triennio 2006-07/2008-09 ed
il triennio 2009-2012

- Presidente dell’Associazione Italiana di Sociologia (AIS) per il triennio 2013-2016

- Presidente della Commissione Paritetica per i corsi di laurea afferenti al Dipartimento TeSIS (ora
Culture e Civiltà), Università di Verona

- Membro del Consiglio dei Saggi dell’Associazione Italia di Sociologia

Direzione di riviste

Direttore della rivista  Italian Sociological Review, Università di Verona. Rivista open access, on
line in inglese, referata e indicizzata Ibsco, Scopus, Sociological Abstract

Partecipazione Consigli e Comitati scientifici di riviste e collane 

 Comitato di redazione della rivista Studi di Sociologia
 Comitato scientifico e di lettura della rivista Educazione sanitaria e Promozione della salute

(Università di Perugia)
 Consiglio di direzione della rivista Sociologia e politiche sociali  (Università degli Studi di

Bologna)
 Consiglio scientifico della rivista Autonomie locali;



 Comitato Scientifico della collana Sociologia e ricerca sociale, QuiEdit edizioni, Verona
 Comitato  scientifico  della  collana  editoriale  ‘Teoria  dei  sistemi  e  complessità’,  Aracne,

Roma
 Comitato  Scientifico  dell'Osservatorio  sui  consumi  delle  famiglie,  Università  di  Verona,

Dipartimento di Scienze Umane, Università di Verona
 Comitato scientifico della Linea Editoriale Erickson University&Research
 Comitato  scientifico  della  collana  editoriale  Strutture  e  Culture  Sociali,  FancoAngeli,

Milano

Pubblicazioni più rilevanti

 L'uomo non è un'isola. Le reti sociali primarie nella vita quotidiana, Angeli, Milano, 1986
 Lineamenti di sociologia della famiglia, in collaborazione con P. Donati, NIS (ora Carrocci),

Roma, 1989; 2002 seconda edizione aggiornata ed ampliata
 Analisi e intervento di rete: il caso della famiglia, curatela del numero 45 della rivista  La

ricerca sociale, 1989
 Sulle tracce di Pròteo. Concetti e metodi della ricerca sociale sulla famiglia, NIS, Roma,

1993
 Onde del tempo. Il senso della famiglia nell'alternanza delle generazioni, Angeli, Milano,

1997
 La  rete:  metafora  dell'appartenenza.  Analisi  strutturale  e  paradigma  di  rete,  Angeli,

Milano, 1998; II edizione aggiornata 2015
 Famiglia e politiche di welfare, curatela del n.3, 1998 della rivista  Sociologia e politiche

sociali
 Amichevolmente  parlando.  La costruzione  di  relazioni  sociali  in  una  società  di  legami

deboli, Angeli, Milano, 2002
 Prendersi cura delle famiglie, Carocci, Roma, 2002 (curatela
 Amici  miei.  Fenomenologia  delle  relazioni  amicali  nella  società  del  benessere,  Angeli,

Milano, 2003 (curatela
 Reti  in  movimento,  politica  della  prossimità  e  società  civile,  numero unico della  rivista

Sociologia e politiche sociali, volume 7, 1, 2004 
 Famiglia: sostantivo plurale. Amarsi, crescere e vivere nelle famiglie del terzo millennio,

Angeli, Milano, 2008, pp. 192;
 Reti di prossimità e capitale sociale, in collaborazione con S. Stanzani e L. Tronca, Angeli,

Milano, 2008, pp. 13-40;
 Sfide  trans-culturali  e  seconde  generazioni, curatela  del  monografico  della  rivista

Sociologia e politiche sociali, volume 12-1, 2009 (in collaborazione con Michele Bertani);
 Forme e contenuti delle reti di sostegno. Il capitale sociale a Verona, in collaborazione con

S. Stanzani e L. Tronca, Angeli, Milano 2010, pp. 15-29; 77-93.
 Famiglia: sostantivo plurale. Nuovi orizzonti  e vecchi problemi, II edizione aggiornata e

rivista Franco Angeli, Milano 2015


